
il suo nome». «Continuerò a dare il
mio contributo», risponde il Rettore.
Come ha reagito quando ha letto la
scorsa settimana l'intervista in cui
Sergio Chiamparino suo sponsor ini-
ziale lo ha in sostanza bocciato? «Ho
sempre vissuto questa vicenda con di-
stacco», replica senza fomentare po-
lemiche. Tanto che oggi, di fronte all'
ipotesi di una candidatura “politica”,
ritiene che «l'onorevole Fassino sia il
nome più autorevole». A parte i malu-
mori di chi rimprovera a Chiampari-
no di aver aperto la strada all'ex se-
gretario ds a Torino per garantirsi la
propria a Roma, a parte chi sospetta i
pro-Rettore di agitare le acque per
rendere il clima intorno a Fassino il
più freddo possibile, c'è anche chi te-
me che Tricarico, uno dei
“rottamatori”, stia lavorando ad un
asse con Sel. «Io non lavoro ad allean-

ze contro qualcuno – assicura Tricari-
co – ma per dare alla città una pro-
spettiva programmatica diversa, poi
è chiaro che superate le primarie si
appoggia chi le vince». Da Sel parla
Monica Cerruti, consigliera regiona-
le nonché membro della segreteria
nazionale: «Se sul nome di Profumo
poteva esserci una convergenza su
Fassino non ci siamo. Noi lavoriamo
ad un nostro candidato». Si punta su
Giorgio Airaudo, sindacalista Fiom,
che piace molto a Vendola ma che
per ora dice di voler continuare a fare
il suo lavoro, e Gianguido Passoni.
Anche qui acque agitate e paura di
una sonora sconfitta alle primarie. «Il
Pd si è imbevuto di spirito di primarie
fino all'eccesso, tanto da esserne di-
ventato prigioniero», osserva Paola
Bragantini. Ancora qualche giorno,
poi ognuno scoprirà le sue carte.❖

p L’ipotesi Fassino e le perplessità locali: «Lamia deve essere una scelta utile, o non ha senso»

Pd,malumori tra
i moderati. EMarini
boccia Vendola

Forti turbolenze e malumori nel-
l’alamoderata del Pd. Ieri FrancoMarini,
inun’intervista, habocciato senza appel-
lo la proposta del dalemiano Latorre di
un ingressodi Sel per rifondare il partito.
«È il tuffo di in un passato remoto: uno
sbandamento. Se qualcuno coltiva dav-
vero questa idea, la declassi a nostalgia
del Pci, altrimenti offre unsegnaledi fine
dell’esperienzadeiDemocratici.Nonlodi-
codaexdcopopolare:madariformista.
Un “pilastro Vendola” chiuderebbe ogni
possibilitàdiespansioneveroicetimode-
rati». Sul temadel votomoderato, aveva

battutomercoledì anche Beppe Fioro-
ni,mostrandosondaggi cheregistrano
uno scarso appeal del Pd tra commer-
ciantiepopolodellepartite Iva. Ieri l’ad-
dio dell’ex rutelliano Maurizio Fistarol:
«IlPdèsemprepiùunpartitodisinistra,
sonoconvintochemoltialtridelusiusci-
rannopercostruireunnuovoPolo».An-
cheRobertoGiachettisegnalamalumo-
re.EGiorgioMerlo: «Il terzopolodiven-
teràmoltoattrattivo se il Pd si limita ad
essere l’ultima tappa della storia della
sinistra».Marini, però,parlandoaun in-
contro di ex popolari, stoppa qualsiasi
velleità di scissione: «È una posizione
dacancellareperché ildiscorso“voglio
qualcosainpiùsenomenevado”èsba-
gliato ed è condannato non alla mino-
ranzama allaminorità». A.C.

P

Milano, lista di immigrati
si presenta tra le polemiche

IL CASO

PARLANDO

DI...

Pdl-Fli, nervi
tesi a Riccione

ScazzottatanelpalazzodelConsigliocomunaleaRiccione, traunconsiglieredelPdl
e uno di Fli, a testimonianza che il nervosismo tra i due partiti si va estendendo anche in
provincia.ValterCiabochi,diFuturoeLibertà, eLucianoTirincanti, delPdl, sonovenuti alle
manidopounvivacescambiodibattute,pocoprimachesiaprisse lasedutadelConsiglio.

nel futurodel centrosinistra

Le comunità di immigrati di Mi-
lano scendono in campo in vista delle
prossime elezioni comunali, con una
propria lista civica e lanciano come
candidato sindaco Abdel Hamil Shaa-
ri, direttore del più importante centro
islamico della città, quello di viale Jen-
ner. Sotto il simbolo di tanti omini sti-
lizzati colorati e sormontati dal duo-
mo di Milano, la lista “Milano Nuova”
irrompe nello scenario politico italia-
ni come la prima lista di stranieri, che
ha nel proprio manifesto la solidarie-
tà e la multiculturalità. «Siamo cittadi-
ni milanesi - ha detto Shaari - abbia-
mo ricevuto tanto dall'Italia ma abbia-
mo anche dato tanto: con il nostro im-
pegno civico vogliamo rilanciare in
politica quei valori di accoglienza, le-
galità e giustizia che sono propri della
tradizione di Milano, ma che da 20 an-
ni sono stati tramortiti».

Per il lancio della lista, a cui hanno
aderito eritrei, filippini, cinesi, sene-
galesi, romeni, ma anche italiani, è
stato scelto il teatro Ciak, dove da due
anni i musulmani milanesi celebrano
il Ramadan. «La scelta del luogo è del
tutto casuale - ha assicurato Shaari -
siamo una lista laica e aperta. Chiede-
remo a tutti i candidati il certificato
penale e saremo paritari, donne e uo-
mini, italiani e stranieri, religiosi e

atei».
Milano Nuova si presenterà alle

prossime comunali senza allearsi al
primo turno con i maggiori schiera-
menti. «Al secondo turno siamo aper-
ti al dialogo - si èlimitato a dire Shaari
- guidati solo dal buon senso, perchè
la sanità, i trasporti, l'istruzione non
sono nè di destra nè di sinistra»

Eppure le buone intenzioni di Mila-
no Nuova non hanno risparmiato la
lista dal diluvio di accuse dal centro-
destra. «Una vergogna e un pericolo»,
è stato il commento dell'eurodeputa-
to del Carroccio Matteo Salvini. Men-
tre il vicesindaco Riccardo De Corato
(Pdl), nel minimizzare il peso elettora-
le della lista, ha voluto rispolverare
«gli scheletri nell'armadio di Shaari,
fino a poco tempo fa pappa e ciccia
con l'ex imam Abu Imad condannato
in tre gradi di giudizio per aver fatto il
lavaggio del cervello ad aspiranti ka-
mikaze».

Anche il presidente del consiglio re-
gionale Boni ha invitato «alla massi-
ma vigilanza», mentre il vice capo-
gruppo Pd alla Provincia, Roberto Ca-
puto osserva: «La lista proposta da Ab-
del Hamid Shaari, malgrado il suo ten-
tativo di definirla laica e di riempirla
di candidati non solo islamici, è peri-
colosa perchè divide i cittadini». ❖
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